
1 
 

Avv. Vito Di Natale 

Via Guido De Ruggiero 9 70125 B A R I  

Tel Fax 080 5968360 

ANNUNCIO NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI EX ART. 49 

COMMA 3 C.P.A. 

PREMESSO CHE 

Con ricorso rubricato al numero di R.R. 7301 del 2022, integrato da motivi 

aggiunti, pendente innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, 

Roma, Sez. III, Bis, proposto dalla Sig.ra Caterina Alma Iudice, CF 

DCICRN87H50A662W, rappresentata e difesa, dall’avv. Vito Di Natale, CF 

DNTVTI59L21A662B, contro il Ministero dell’Istruzione, in persona del suo 

legale rappresentante pro tempore, nonché l’Ufficio Scolastico Regionale della 

Regione Sicilia, in persona del suo legale rappresentante pro tempore e l’Ufficio 

Scolastico della Regione Puglia, in persona del suo legale rappresentante pro 

tempore, domiciliati e rappresentati ope legis dall’Avvocatura Generale dello 

Stato, avverso e per l’annullamento, previa adozione di opportune misure 

cautelari, dei seguenti atti: 

avviso del 19.09.22, con il quale l’USR della Sicilia ha pubblicato l’elenco dei 

candidati ammessi alla prova orale;  

verbale della prova scritta sostenuta il giorno 08.04.22 dalla ricorrente, in Puglia, 

“del concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della 

scuola secondaria di primo e secondo grado” di cui al D.D. n. 499/20, come 

modificato dal D.D. n. 23/22, Classe di concorso A054, con il quale le sono stati 

attribuiti 66 punti su 100 disponibili. Di qualunque altro atto presupposto e/o 

connesso ancorché non conosciuto, ivi compresi, nei limiti del proprio interesse, i 

quesiti formulati dal Ministero nel corso della prova scritta del giorno 08.04.22, 
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rubricati ai numeri 5, 8, 17 21, 31, 41; la graduatoria definitiva di merito, ove 

medio tempore adottata, nonché il silenzio dell’amministrazione alla richiesta di 

revisione della valutazione della prova scritta della ricorrente, ove inteso quale 

diniego della istanza.  

Nonché per: 

- l’ammissione con riserva all’espletamento delle indicende prove orali del su 

indicato concorso;  

- la condanna delle Amministrazioni intimate al risarcimento dei danni patiti 

e patendi comprensivi di tutti i costi sostenuti dalla parte ricorrente per 

opporsi alla sua illegittima esclusione. 

L’annullamento dei suddetti atti è stato richiesto in quanto la ricorrente si è vista 

illegittimamente attribuire soltanto 66 punti su un totale di 70, necessari per il 

passaggio alla successiva fase concorsuale. Pertanto, essa ha eccepito i seguenti 

motivi di ricorso: 

1.Violazione e falsa applicazione degli artt. 3, 34 e 97 Costituzione. Violazione 

e falsa applicazione dell’art. 4, comma 6, del D.M. n. 326/21.Violazione del 

principio del legittimo affidamento, eccesso di potere per disparità di 

trattamento, irragionevolezza ed illogicità manifesta.  

2. Erronea presupposizione dei fatti, sotto ulteriore autonomo profilo. Eccesso 

di potere per arbitrarietà, illogicità ed irragionevolezza dell’azione 

amministrativa. Violazione e falsa applicazione degli artt. 3, 34 e 97 della 

Costituzione.  
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3.Violazione e falsa applicazione dell’art. 8 del D.M. n. 326/21, nonché del 

richiamato allegato “A”. Violazione e falsa applicazione del principio 

dell’autovincolo. Illogicità.  

4. Erronea formulazione del quesito n. 31. Illogicità ed irragionevolezza 

dell’azione amministrativa. Violazione e falsa applicazione degli artt. 3, 34 e 

97 della Costituzione.  

5. Erronea formulazione del quesito n. 41. Illogicità ed irragionevolezza 

dell’azione amministrativa. Violazione e falsa applicazione degli artt. 3, 34 e 

97 della Costituzione.  

6. Illegittimità derivata. 

CONSIDERATO CHE 

Sul punto il T.A.R. Lazio, Sez. III BIS con l’ordinanza n. 508/23 ha “ritenuto, con 

riguardo ai motivi aggiunti presentati dalla ricorrente in data 14 dicembre 2022, 

di dover disporre l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i soggetti 

controinteressati che hanno partecipato con esito favorevole alla procedura da 

cui è stata esclusa l’odierna ricorrente, integrazione che dovrà essere effettuata 

da quest’ultima mediante notificazione per pubblici proclami nei sensi e termini 

di quanto disposto da questa Sezione con l’ordinanza n. 836/2019”. 

In particolare, nella richiamata ordinanza n. 836/2019, sono state stabilite le 

seguenti modalità: 

“a).- pubblicazione di un avviso sul sito web istituzionale del MIUR nonché, ove 

esistenti, degli Uffici Scolastici Regionali interessati dal quale risulti: 

1.- l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro 

generale del ricorso; 
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2.- il nome dei ricorrenti e l’indicazione dell’amministrazione intimata; 

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso; 

4.- l’indicazione dei controinteressati, genericamente indicati come i soggetti 

ricoprenti le posizioni utili in ciascuna delle graduatorie regionali impugnate; 

5.- l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando 

il sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito 

medesimo; 

6.- l’indicazione del numero della presente ordinanza con il riferimento che con 

essa è stata autorizzata la notifica per pubblici proclami; 

7. - il testo integrale del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti; 

b.- In ordine alle prescritte modalità, il M.I.U.R. e gli USR hanno l’obbligo di 

pubblicare sui propri siti istituzionali - previa consegna, da parte ricorrente, di 

copia dei ricorsi introduttivi e dei motivi aggiunti, della presente ordinanza - il 

testo integrale del ricorso e dei motivi aggiunti e della presente ordinanza, in calce 

al quale dovrà essere inserito un avviso contenente quanto di seguito riportato: 

a.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di 

cui dovranno essere riportati gli estremi); 

b.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

Si prescrive, inoltre, che il M.I.U.R. e, ove dotati di autonomi siti, gli USR 

resistenti: 

c.- non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della 

sentenza definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in 

particolare, il ricorso, i motivi aggiunti, la presente ordinanza, l’elenco 
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nominativo dei controinteressati, gli avvisi (compreso quello di cui al precedente 

punto 2); 

d.- dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi 

l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, dei motivi aggiunti, della presente 

ordinanza e dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati 

avvisi, reperibile in un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in 

particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della 

data in cui detta pubblicazione è avvenuta; 

e.- dovranno, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un 

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la 

pagina sulla quale sono stati pubblicati il ricorso e la presente ordinanza”. 

L'indicazione dei soggetti controinteressati è presente all’interno della copia del 

calendario dei canditati ammessi alla prova orale relativo alla Classe A054 – Storia 

dell’Arte – per il Concorso ordinario di cui al DD. 499/2020 e DD 23/2022 

pubblicato sul sito dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, Ufficio IV - 

Personale della scuola - Affari legali, il giorno 19.09.22.  

Lo svolgimento del processo potrà essere seguito consultando il sito 

www.Giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro 

generale del ricorso nella sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno 

della seconda sottosezione “Lazio – Roma” della sezione “T.A.R”. 

SI COMUNICA 

che la camera di consiglio per la trattazione del ricorso rubricato al numero di 

Ruolo dei Ricorsi n. 7301 dell’anno 2022 è stata fissata per il giorno 07.03.23, 

talché si invitano i controinteressati a costituirsi in giudizio nei termini di cui 
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all’art. 46 c.p.a in ottemperanza a quanto stabilito con l’ordinanza n. 508/23 del 

T.A.R. Lazio, Roma, Sez. III BIS. 

Si allegano: 

-ordinanza della Sez. III Bis del TAR del Lazio Roma n. 508/23; 

-bonifico ricevuta; 

-elenco candidati ammessi alle prove orali quali “Controinteressati”; 

-motivi aggiunti al ricorso rubricato al numero di Ruolo dei Ricorsi n. 7301 

dell’anno 2022, pendente innanzi alla Sez. III Bis del Tar del Lazio, Roma; 

- ricorso rubricato al numero di Ruolo dei Ricorsi n. 7301 dell’anno 2022, pendente 

innanzi alla Sez. III Bis del Tar del Lazio, Roma. 

Bari/Roma, 03.02.23 

Avv. Vito Di Natale 
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